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Carissimi,
avrei voluto venire io a portare, di casa 
in casa, questo foglio del Bollettino par
rocchiale, per invitarvi a partecipare 
alle Missioni.

Ogni anno siete stati sempre fedeli a 
questo appuntamento con la parola di 
Dio, a questo momento intenso di vita 
cristiana, che sono le Missioni.

L’argomento che quest’ anno sarà 
trattato nelle Missioni è la fede, luce 
interiore che dà un senso e un orienta
mento a tutta la nostra esistenza.

Venite ! Abbiamo tutti bisogno di ve
dere più chiaro dentro di noi e di ap
profondire sempre più i motivi della 
nostra vita.

Se non vogliamo «vivacchiare» dob
biamo continuamente confrontarci non 
la parola di Dio, che sempre giudica, 
libera e salva.

Se non vogliamo che la vita sia un 
« passaggio » inutile, di peso e di danno 
agli altri, dobbiamo sempre rin
novarci, attraverso la fede e Vamore a 
Dio.

Se vogliamo dare qualcosa agli altri, 
essere di aiuto e di sprone agli altri, 
dobbiamo noi essere prima pieni di 
Dio, di fede e di buona volontà.

« 0  Dio, riforma il mondo, comin
ciando da me...» Questa è la vera pre
ghiera di un cristiano, il quale, comin
ciando da se stesso, vuole riformare e 
fare migliore il mondo. Ci riusciremo?

La risposta sarà affermativa, se o- 
gnuno di noi prenderà coscienza della 
propria vocazione e fede cristiana. Se 
ognuno camminerà alla luce di Dio, se
condo la sua parola di amore e di sal
vezza.

Le Missioni ci aiuteranno ad appro
fondire la nostra fede e a dare ad essa 
nuovo impulso e nuova vitalità’.

Il Parroco

LA SETTIMANA 
DELLE MISSIONI

(1 - 7 MARZO 

A S A P P A D E
LUNEDI' - MARTEDÌ' - MERCOLEDÌ' :

— alle ore 8 : S. Messa con predica a tutti ;
— alle ore 14: Predica per donne e signorine;
— alle ore 16: Per ragazzi e ragazze;
— alle ore 19: Predica per uomini e giovani.

GIOVEDÌ'
— alle ore 8 : S. Messa di chiusura.

~  N. B. Gli ammalati di Sappade, Tabiadon, Valt, Canès e Brustolade po
tranno fare la loro Confessione e Comunione nella mattinata di lu
nedì, martedì e mercoledì.

A C A V I O L A
GIOVEDÌ' - VENERDÌ' - SABATO:

— alle ore 8 : S. Messa e predica per tutti ;
— alle ore 14: Predica per donne;
— alle ore 19.30: In cripta, predica per uomini; 

nella Chiesa di sopra, predica per giovani e signorine.

DOMENICA:
— Ss. Messe di chiusura alle ore 8 e 10.

N. B. Ci sarà la visita agli ammalati con questo ordine:
— FEDER : mercoledì mattina;
— FREGONA : giovedì mattina;
— CAVIOLA: giovedì pomeriggio e venerdì mattina.

Per gli alunni delle scuole elementari e medie: 
lunedì, martedì, mercoledì alle ore 14.30.

ir PARTECIPATE NUMEROSI ALLE PREDICHE ;

★  LA MISSIONE SARA' PREDICATA DA DUE PP. FRANCESCANI ;

★  CI SARA' SEMPRE POSSIBILITÀ' DI CONFESSARSI PRIMA E DOPO LA MES
SA E LE PREDICHE ;

★  ANCHE LA GIOVENTÙ' HA LA SUA PREDICA RISERVATA.
CHE NESSUNO MANCHI!



2 B O L L E T T I N O  P A R R O C C H I A L E

Per comprendere di più la Messa

La DOMENICA
Secondo la tradizione apostolica, che ha o- 
rigine dallo stesso giorno della resurrezio
ne di Cristo, la Chiesa celebra il mistero

Di qui, la domenica è il giorno in cui 
l'assemblea cristiana si raccoglie attorno a 
Cristo Risorto, per rinnovare la sua Pa
squa, ossia il suo «passaggio» da questa 
all'altra vita. E con Lui anche noi facciamo 
questo «passaggio».

La Scrittura presenta, non solo la Resur
rezione di Gesù, ma molte sue apparizioni 
avvenute «il primo giorno dopo il sabato», 
ossia, la domenica. Pertanto essa diventa il 
«segno visibile», il «sacramento» della Pa
squa di Cristo che si rinnova ogni settima
na.
—  E' un segno commemorativo che ricorda 

il passato della morte e resurrezione di 
Cristo.

—  E' un segno dimostrativo che attua per 
noi, mediante il rito sacramentale, la 
Pasqua di Cristo.

—  E' un segno morale che impegna tutta 
la comunità cristiana a vivere secondo 
la Pasqua di Cristo.

— E' un segno profetico che annuncia la 
Pasqua finale, universale, eterna, quan
do vi saranno «nuovi cieli e nuova ter
ra». Ap. 21.

Afferma il Concilio : «In questo giorno ( la 
domenica ) i fedeli devono riunirsi in assem
blea, per ascoltare la parola di Dio e parte
cipare aM'Eucarestia e così far memoria del
la Passione, della Resurrezione e della Glo
ria del Signore Gesù e rendere grazie a 
Dio...» C. L. 106.

Da questa affermazione del Concilio, ri
sultano chiari i caratteri della domenica e 
conseguentemente deve essere chiaro il no
stro impegno. La domenica :
— è il giorno della riunione dell'assemblea 

cristiana ;
—  è il giorno dell'ascolto della Parola di 

Dio ;
—  è il giorno della Partecipazione all'Eu- 

ca restia.
(1 )

Non si può pensare la domenica senza la 
riunione deN'assemblea, senza la presenza e 
la partecipazione della comunità. E' una con
dizione necessaria e indispensabile, poiché il 
mistero pasquale di Cristo è stato affidato, 
non al singolo, ma alla comunità (Chiesa).

Giustino nel 150 scriveva: «Quelli di noi 
che abitano nelle città o nelle campagne si 
riuniscano tutti nello stesso luogo». Da uno 
scritto ecclesiastico del IV secolo, si legge: 
«Nessuno diminuisca la Chiesa con la sua 
assenza, nè strappi un membro al Corpo di 
Cristo...». D. A. 3. P. Visentin afferma : «E' 
assurdo celebrare la festa della Resurrezio
ne da soli, isolandosi dalla comunità».

In questo atto di riunirsi in comunità, il 
cristiano riconosce che la vita è:
—  una risposta alla chiamata di Dio;
—  una continua conversione dal peccato;
— un serio impegno di unità e di amore.

( 2 )

L'assemblea domenicale si raduna per a- 
scoltare innanzitutto la Parola di Dio.

Pasquale ogni otto giorni, in quello che si 
chiama giustamente «Il giorno del Signo
re» o «domenica». C. L. 106.

Questa Parola è un annuncio delle «me
raviglie» di Dio disseminate nella creazio
ne e in tutta la storia dell'uomo. Inoltre è 
un annuncio della morte e resurrezione del 
Signore che ha rinnovato l'uomo e lo ha 
fatto «nuova creatura».

Se accolta ed eseguita, questa parola 
porta in noi la Pasqua di Cristo, ossia diven
ta principio di liberazione e di salvezza. Es
sa attende da noi sempre una risposta che 
può essere una vera adesione di fede op
pure un netto rifiuto.

(3 )
L'assemblea domenicale si raduna per 

rinnovare il Sacrificio di Cristo e per parte
cipare alla sua Cena Eucaristica.

Non basta la Parola per costruire la Co
munità (Chiesa); è necessaria l'Eucarestia.

IN B
★  Nel periodo natalizio c’è stata a Caviola 
una massa di gente. Sempre un pienone an
che in Chiesa. Ho già capito che quest’esta- 
te dovrò rimboccare le maniche...
★  Sotto le feste ho incontrato molti villeg
gianti, specie giovani, disposti a collaborare 
nelle varie iniziative della Parrocchia. Ciò 
fa piacere. Mi auguro che trovino in tutti 
noi una sincera amicizia e cordialità.
ir I giovani dell’Istituto «Corazzili» di Tre
viso, nostri ospiti, hanno dato un tono di vi
vacità alla liturgia della Messa di ringrazia
mento, l’ultima sera dell’anno. Tutto e stato 
bello e significativo!
ir A Natale hanno celebrato le nozze d oro 
Tabiadon Luigi e Manfroi Caterina da Ca- 
nés. Non poteva mancare al rito di ringrazia
mento Mons. Bramezza che aveva assistito, 
cinquant anni fa, al loro matrimonio. Ed o- 
ra auguri per le nozze di diamante.

★  La Messa dei giovani, accompagnata dal 
complesso, ha trovato simpatia tra la nostra 
gente e non meno tra i villeggianti. La si ap
prezza veramente, purché essa non sia trop
po rumorosa.
★  La sera della vigilia dell’Epifania si sono 
visti fuochi dappertutto e spari si sono sentiti 
fino a tarda notte. Che cos’era? Era una fe
sta tradizionale dei piccoli e un saluto ai vil
leggianti che si preparavano a ripartire.
★  E’ finito il primo quadrimestre della dot
trina cristiana. Potete vedere a parte l’esito. 
Ringrazio i catechisti che si dedicano all’i
struzione religiosa dei nostri fanciulli e rin
grazio anche i genitori che curano l’educa
zione cristiana dei figli. E ’ un dovere grave.
★  Ancora per poco la Messa festiva sarà 
celebrata in cripta e poi saliremo... Ho visto 
che in cripta si sta bene solo nei giorni fe
riali, con poca gente. Ma la domenica si sta

Come in Cristo la Parola di Dio si è fatta 
Carne ed è diventata salvezza, così nella Li
turgia domenicale la parola di Dio deve di
ventare Carne e quindi è per noi nutrimen
to di salvezza.

Dice S. Atanasio: «Quando noi riuniti in
sieme mangiamo la carne del Signore e be
viamo il suo sangue, celebriamo la Pasqua». 
La Pasqua di Cristo diventa così la Pasqua 
della Chiesa, il suo rinnovamento e la sua 
santificazione.

☆
Ogni domenica per ogni cristiano deve es
sere :
— Un punto di arrivo, dove egli si riconosce 

fratello unico fratello per ringraziare as
sieme il Signore ed offrire assieme le 
proprie gioie e sofferenze.

— Un punto di partenza, dove egli si raf
forza e si carica di buona volontà e di 
amore verso tutti gli uomini che incon
trerà poi sulle svariate strade della vita.

«Che la domenica sia il nostro primogiorno : 
che questo giorno ci riempia di gioia e di 
santificazione... possa tu domenica essere 
sempre vera, giorno vero del Signore, per 
mezzo della nostra fedele osservanza». Bos- 
suet.

d. c.

meglio sopra, dove c’è più luce, più aria, più 
spazio, più vita. Non siete d’accordo?
★  Per la cripta sono stati acquistati due mi
crofoni e due altoparlanti, con una spesa di 
lire 150.000. Il prossimo lavoro necessario 
a farsi in cripta sarà la pavimentazione e la 
nuova sistemazione dell’altare verso il popolo. 
Ci riusciremo?
★  108 sono gli abbonati all’«Amico del Po
polo». Leggere un buon giornale oggi non 
è un semplice «hobbyy), nè un «passatempo», 
ma una «necessità» per poter aggiornarsi e 
camminare secondo i nuovi tempi. Se non 
si legge, si resta indietro... in coda!
★  Sulla porta dell Chiesa è sempre esposto il 
foglietto col giudizio morale dei vari film che 
si proiettano a Falcade e a Canale d’Agordo. 
E ’ esposto per tutti specie per i genitori, per
chè sappiano a quali film vanno i loro figli. 
Ve ne sono di tutti i colori... Provate a guar
dare!
★  Continuano bene gli incontri mensili con 
la gioventù. L’ultimo è stato fatto presso la 
baita della vecchia Calcherà, con una sessan
tina di giovani. Don Attilio Menia ha pun
tualizzato alcuni problemi della fede. E" se
guita una animata discussione, davvero in
teressante.
★  Sabato 23 gennaio, presso l’albergo «Feli
ce» di Caviola, si è raccolta la numerosa fa
miglio dei donatori di sangue. La cena è sta
ta una bella occasione per incontrarsi e per 
animarsi nella generosità a dare sempre il 
proprio sangue per la salvezza di tante vite 
umane.
★  Nella riunione dei donatori di sangue, 
sono stati preniiati con medaglia di bronzo 
al merito trasfusionale, per aver versato 5 litri 
di sangue, i seguenti: Busin Angelo fu Feli
ce, Busin Lidia, Fontanelle Ronchi Lucilla, 
Luchetta Luigi.
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A ltro c h e  d iv o rz io . . .  ! Scuola di Catechismo
Esito del primo quadrimestre

E’ SCOTTANTE SENTIRE LE CONFES

SIONI DEI FIGLI DEL DIVORZIO. UN 

LIBRI DI J. DELAIS RIVELA IL DRAM

MA E L’INFELICITÀ’ DI QUESTI FIGLI. 

ECCO COSA ESSI DICONO:

☆  aLe principali vittime del divorzio sono i 
figli. Io sono una di queste vittime. Sono una 
figlia di divorziati e ne sono ancora comples
sata. Questa situazione mi ha perseguitato e 
ha influenzato tutta la mia vita».

☆  ((Se i genitori sapessero tutto ciò che pro
vano veramente i loro figli, mai discuterebbe
ro in loro presenza, mai ci turberebbero co
sì, mai e poi mai consentirebbero al divor
zio».

☆  «Il figlio dei divorziati non avrà mai una 
vera festa. Che sarà per lui la festa del papà 
o della mamma di cui i suoi compagni gli 
parleranno? Avrà dei Natali, dei Capodanni, 
tutte le altre feste, a mezzogiorno a casa di u- 
no, a sera a casa di un altro?...».

'fa (d miei genitori si sono risposati. Io ho 
vergogna dei miei genitori, mi sento inferio
re agli altri. E ’ un po' come un marchio a 
fuoco e tuttavia noi siamo innocenti del 
dramma familiare».

-fa «Io ho invidia e provo gelosia dei figli che 
rientrando in casa, trovano il loro padre e 
la loro madre che si amano... Credetelo per 
noi è terribile. Si e squilibrati!».

-fa aUn adulto può difendersi, un ragazzo no! 
Egli non sarà mai ciò che sarebbe stato se la 
sua infanzia fosse stata quella che doveva es
sere per la sua nascita».

-fa «Io stimo che un figlio dei divorziati non 
sviluppa mai la sua vera personalità; è in
felice alla scuola, perchè non è come gli al
tri; non è a casa sua, in nessun luogo, non 
ha alcun focolare, si chiude in se stesso: a 
chi infatti confidarsi? Avverte che attorno a 
lui non c’è che menzogna. Chi credere? In 
chi avere fiducia dal momento che vi si fa 
credere che uno dei vostri genitori ha fatto 
cose tanto brutte?

-fa «Un padre o una madre degni di questo 
nome non dovrebbero mai insudiciare il pro
prio congiunto davanti ai suoi figli».

E LA CONFESSIONE POTREBBE CONTI

NUARE... MA BASTA A FARCI CAPIRE 

CHE IL DIVORZIO FARA’ NASCERE U- 

NA GENERAZIONE DI FIGLI SPOSTA- 

TI E INFELICI. A DANNO DELL’INTE-

NB. La prim a colonna indica la condotta, la se
conda il profitto  e la terza le assenze ingiustifi
cate.

☆

CLASSE TERZA:
Busin Daria 10 6 1
Busin Loredana 10 7
C agnati B runa 10 7 2
C osta Renato 10 8 1
Costa A ndreina 10 8
Decima Stefano 10 8 3
De Biasio Agostino 10 7 3
Deville Paolo 10 9
De Biasio M ario 10 7
Fenti M aria 10 8
Follador Sergio (non classificato)
Ganz Silvano 10 8 1
L uchetta M orena 10 9
Pescosta Paolo 9 8
Serafini Ornella 10 8 1
Valt C aterina 10 7 1
Valt L oretta 10 7 7
Zuin Massimo 9 8 1
Zulian Paolo 10 7 4
Pellegrinon Fausto (non classificato)
Pescosta Gabriella 10 7 2
Follador M anuela 10 7 6
Zulian M aurizio (non classificato)
Ben Marcello 10 8 7
Soia Nicola 40 8 4
P ilotto  Enzo (non classificato )

CLASSE QUARTA:
Basso R enato 10 7 2
Bortoli N adia 10 6 2
Bortoli Paola 10 7 1
Busin Gino 10 6 2
Busin Alvise 9 8
Da Pos Bruno 9 6 1
Da Pos Carlo 9 7 1
Scardanzan Nello 8 6 3
Da Pos Fabio 8 6 7
De G asperi N icoletta 10 9
D e Mio Paolo 9 7
Ganz G iancarlo 10 8 2
Ganz Renzo 10 7
Fenti M arina 10 6
Scardanzan A ntonella (non c lassi!)
Serafini Anna 10 9
Tabiadon Enrico 10 8 2
Tomaselli Alvise 10 9 3
Valt Dario 10 7
Zulian Fabio 10 9
C ostantini C arlo 8 7 4
Strim  Silvano 9 6 6
Pilotto  Liliana (non classificata)

CLASSE QUINTA:
Bortoli Italo 9 8 4
C agnati Franco (non classificato)
C agnati G iustina 9 7
Costa A ntonella 8 7
Costa Lorella 8 8
De Biasio Carla 8 7
De V entura G abriella 9 8
F en ti E ttore 8 7
Fontanelle Francesca 10 8
Fontanelle Lorena 10 8
Losego Silvia 10 8

Pellegrinon M arinella 9 6
Romanel Francesca 10 8
Savio Marco 9 8
Savio Silvano 8 6
V alt Cinzia 8 6
V alt Claudio 8 7
V alt Giovanni 9 8
Zandò Lorella 9 7
Valt Ornella 9 7
Zulian M. Rosa 9 7
X aiz Dino (non classificato)

[In lavoro n ecessa rio  :

L’intonacatura esterna 
della canonica

Il direttore dell’Ufficio Amministrativo 
Diocesano così scrive: «Questa Curia Vesco
vile, mentre esprima la sua lode per le opere 
realizzate dalla Parrocchia di Caviola negli 
anni scorsi, si permette di suggerire, se è 
nelle possibilità della Parrocchia, che nel 
presente anno si provveda alla intonacatura 
esterna della casa canonica, per una migliore 
conservazione della stessa. Con rispettosi sa
luti».

A questo proposito ho interpellato varie 
persone della Parrocchia a tutte sono concor
di nel dire che questo lavoro suggerito dalla 
Curia di Belluno, è veramente necessario 
per più motivi. Quindi la prossima primave
ra anche la canonica avrà la sua intonacatu
ra esterna.

L’Azione Cattolica rinnovata
Domenica 24 gennaio, alla presenza dell’ 

assistente Mons. G. Candeago, sono state fat
te le elezioni per il nuovo Consiglio parroc
chiale di A. C. 34 sono stati i votanti e sono 
risultati eletti: per gli uomini: Fenti Silva
no e Ronchi Giuseppe; per le donne: Lu- 
chetta Lucia e Fenti Laura; per i giovani: 
Bortoli Giuseppe e Serafini Andrea; per le 
giovani: De Mio Angela e Costa Corona. Riu
nito a parte, il Consiglio ha poi eletto Presi
dente dell’A. C. Fenti Silvano.

Auguro a tutti perseveranza e buona vo
lontà.

ttieonoscema
Desidero esprimere la mia più viva 
riconoscenza a tutti quelli che hanno 
offerto al parroco il latte di S. Antonio. 
E' anche questa una tradizione che 
mostra la generosità e la bontà d'ani
mo della nostra gente.

RA SOCIETÀ’.
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PER LA VITA DEL BOLLETTINO:
CAVIOLA:

Busin G iovanni lire 1000; Della Giacoma Se
ra fina  100; Della G iacoma Silvio 200; Costa Ste
fano 300; Ganz Roberto 350; B risto t Giuliano 
200; B usin Angelo 200; Fontanelle Giacomo 500; 
Busin Antonio 200; Busin Angelo 500; Busin 
Silvano 200; Busin Gino 100; F en ti Giovanni 
500; Pasquali Vincenzo 200; C osta Silvio 200; C o 
s ta  Severino 200; Costa M artino 200; Costa Co
s tan te  200; Busin Gildo 200; Fontanive Erm elli
no 200; Fontanive Loreto 100; Da R if Silvio 100; 
Fenti Giuseppe 200; Fontanive Jolanda 100; 
Savio V ittorio 200; Pellegrinelli e V alt 500; Fen
ti  A rturo 200; Fenti Teofilo 300; D e Mio Giulio 
300; De Mio Silvio 150; Del D in  Rachele 300; 
fratelli Costa fu  Domenico 1000; F enti Graziosa 
150; Fenti Gianni 200; De Luca Ugo 200; Zanvet- 
to r Alba 100; Deola F io re tta  200; De Mio G ia
como 200; Costa Celeste 100; Costa G iovanni 
Ganz A ttilio 200; De Mio E n riche tta  200; Sera
fini G iovanni 100; T ognetti R iccardo 200; To
gnetti R ito  200; De Biasio P ietro  100; Valt Riz- 
zieri 200; Valt Ilio 150; iFellegrinon Giuseppe 
200; Pellegrinon Idea 300; Pellegrinon Silvio 150; 
Pugliesi Giuseppe 300; Cavallin Silvano 150; Del 
D in C lara 300 ; Zulian B enedetto 150 ; Zuin G ior
gio 400; G anz Giuseppe 200; De Ville G iancar
lo 200; De V entura Ugo 200; Ganz Felice 200; N. 
N. 150; V alt Felice 200; C osta O ttorino 400; Bo- 
nizzi Giacomo 200; Xaiz Gemma 500.
Avendo smarrito il quaderno, mancano quindi 
le offerte della zona alberghiera.

FEDER - COLMEAN :
Bortoli Luigi lire 500; Bortoli Fiore 200; Bor

toli Giovanni 100; Bortoli Guido 100; Da Rif 
Silvestro 150; D a R if Antonio 100; Tabiadon Giu
seppe 100; Ronchi Ghisaele 100; Scardanzan Ce
sare 100; Scardanzan Dino 100; Scardanzan S te
fano 100; E tto re  B. 100; Scardanzan Giusto 
1000; Bortoli Rosa 1000.

VALT:
Zandò Valentino lire 100; Zandò Giovanna 

100; Valt M ario 130; Zulian A ttilio 200; Valt 
M aurizio 100; Valt Tranquillo 150; Zulian P ri
m o 200; Valt Angelica 100; Zulian Luigi 150; 
Zulian Egidio 100; Zulian M aria 150.

CANES :
Ganz Federico lire 500; Valt V irginia 200; V alt 

P ietro  100; V alt Luigi 100; Soppelsa Elisa 200; 
Zandò Rodolfo 100; T abiadon Prim o 100; Tabia
don M assimo 200; T abiadon Luigi 100; T abia
don Elmilio 200; V alt Aldo 200; V alt Giovanni 
100; Pescosta G iordano 200; fam . Fol 200; Valt 
Sisto 100; fam . Allegranzi 250; Ganz Benito 700; 
T abiadon Angelica 100.

TEGOSA:
B usin D ario lire 250; B usin Guido 200; Persi

co G enoveffa 100; Persico B runo 100; Busin Gio
vanni 250; Busin Giorgio 250; Xaiz M aria  100; 
X aiz M ariarosa 200; B usin Renato 200; Busin 
R ino 100; Busin O lim pia 100; Busin E ttore  250; 
B usin  M aria 500; Busin A ttilia 100.

PESSOLIVA- RIF:
H anno o fferto  lire 100: Busin Alfredo, Busin 

Adelina, Zulian Emilio, Zulian Guido, De Bia
sio G iuseppe; Busin Giulio 350, Valt M addale
n a  200, Zulian Elio 150, Carli Teresa 200; Fenti 
P ietro  250; Busin G ioacchino 200; F en ti E rne

sto 500; V alt Alba 150; Tomaselli R inaldo 150; 
Zulian C ostante 200; Da R if Celeste 200; Fenti 
Cirillo 200; Valt A ndrea 200.

FREGONA:
M urer Guido lire 100; De V entura Mario 200; 

De V entura Guido 150; De Gasperi G aspare 
100; Valt Carlo 300; Tomaselli Orsolina 200; Ca
gna ti Bruno 200; Cagnati Sante 500; Piaz Emi
lia 200; De V entura Antonio 500.

SAPPADE • TABIADON :
H anno offerto lire 100: Follador Serafino, Del- 

l ’Angola Angelo, D e V entura M argherita, Del
l ’Èva Antonio, Zulian Antonio, Da R if Maria, 
Scardanzan G ino; CUgnati Giovanni 150, Valt 
M aria 200; Valt Bianca 200; De Biasio F ortuna
ta  300; De Biasio Antonio 250; Zulian Antonio 
300; Sanzovo Giovanni 150; Cagnati Sisto 150; 
Follador Giovanni 500; Romanel Marcello 150; 
Zulian Filom ena 150; N art P ietro 1000; Da Rif 
Corrado 500; Pescosta Santo 150; Romanel Pie
tro  200; Scardanzan M assim iliano 200; De Bia
sio Gino 150; De Biasio M aria 150; Quagliati 
G iovanni 200; M inotto Vigile 200; Pescosta Sil
vio 200.

Ronchi Giuseppe lire 500; Valt M argherita 
5000; N. N. 500; Victor Tabiadon (Chicago 5 
do llari); N. N. lire 1500; N. N. 600.

PER LA CHIESA:
Ronchi Giuseppe lire 500; Fontanive C lem enti

n a  4000; N. N. 1000; per riscaldamento, Da Rif 
Amedeo 3000; De G asperi Jolanda 500; D a Pos 
Edoardo 2000; Tabiadon Luigi e C aterina 1000; 
Del Din C lara 500; N. N. 1000 per olio Ss.; N. 
N. 500.

IN MEMORIA:
— Di Valt Diego, i coscritti lire 1000.
— Di C ostanaro Giovanni, fam. Ganz Roberto 

1000.

— Dei suoi defunti, DelTAgnola F ortunato  1000. 
1000.

IN OCCASIONE:
— Del m atrim onio Sommavilla e Tabiadon lire 

10.000.

— Del matrim onio Carli e M inotto 2500.
— Del matrim onio Costa G ianbattista 5000.
— Del battesim o di Monia Lucia Da Ronch, i 

genitori 5000, i nonni Scardanzan 3000.
— Del battesim o di Tognetti Laura, la nonna  

2000, i genitori 1500.
Grazie vivissime a tutti.

Clamili am enti
Pore veciot de incoi 
in te ste case nove 
co le cusine a gas 
par tera tut an sbriss 
che met in sogezion.
Pore veciot de incoi 
senza pi al fogoler 
co la so fiama aiegra 
che scaldea fora i oss - 
no i poi fumar la pipa 
parche la buta spura 
no i poi scaldarse i piè 
parche no è pi al bronzer 
no i poi snasar na presa 
parche no se usa pi. 
Stremidi e contrariadi 
no i sa pi dove star 
no i sa pi cossa far.
La zente del so temp 
la è quasi scomparida 
i doveni no ha temp 
de star a ciacolar 
se i va par al stradon 
l’è cose che i li cope 
se i va a girar te i bosch 
i diss che no è prudenza 
no i sa pi cossa dir 
no i sa pi cossa far...
Le femene strucade 
entro te 1 so sciallet 
i orni immusonadi 
sot al capei fracà 
i pensa con invidia 
a Quei che è par de là.

Ida Milanes7’

CERCARE DIO
Cercare Dio, noi diciamo, è dovere per 

noi moderni, che siamo pieni, fino a sem
brare sazi, di tanta cultura; e proprio per 
questo abbiamo maggiore bisogno e mag
giore obbligo di cercare la ragione superio
re e prima di tutte le cose che conosciamo.

Cercare, cercare sempre. Ma una do
manda qui si impone spontanea: lo pos
siamo trovare Dio, e in quale modo? ovve
ro la nostra ricerca è senza fine e senza ri
sultato? facciamo attenzione: la no
stra ricerca dev’essere senza fine, in 
questa vita, pellegrinante verso il 
traguardo dell’incontro finale, pieno 
ed eterno con Dio, quando « lo ve
dremo come Egli è », « faccia a faccia ». 
Ma non senza risultato fin da questa vita, 
la quale, rispetto alla conoscenza e al pos
sesso di Dio, si svolge nella oscurità, co
me in una notte, in una vigilia, non senza 
stelle, non senza il « lumen Christi » al

la veglia pasquale. Cioè noi in qualche mo
de>, in qualche misura, possiamo trovare 
Dio fino da questa presente condizione 
della nostra esistenza. Ricordiamo bene: 
noi possiamo trovare Dio. Noi lo abbiamo 
in certi dati modi già trovato.

Già trovato: come? Qui si ripresenta
no le celebri parole di Pascal: «Tu non 
mi cercheresti se tu già non mi possedessi».

Cercare è già trovare, è già avere, se dav
vero non possiamo conoscere Dio senza 
di Lui, senza un suo lume, naturate o so
prannaturale, interiore o esteriore che sia, 
Dio è già presente in colui e per colui che 
lo cerca. Paolo VI
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